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Tiratori di campagna
Cresce un giovine drappel;
Non si corre in Francia o in Spagna,
Ma si veglia al patria Ostel.

Colla rosa in sul c3ppello,
E sugli omeri il fucil,
Figli validi di Tello
Braccio e core abbiam vinI.

È infallibile la canna,
Che sugli omeri ne sta,
Polso ed. occhio non c’inganna
Morte segna e tuona... e va.

Tiratori di campagna
Cresce un gioviue drappel
Non si corre in Francia o in Spagna,
Ma si veglia al patrio Ostel.

Ah ho nani enti
anno 5cm.

Svizzera L. tt50 L. 2, ~0
~-ILnhij -- O — -

—

IL LSGII..MAUG1ORE

Batte, è ver, d’Italia il sole
Sulla Breggia e sul Ticin,
Ma di Tel noi sian la prole,
Ma qui svizzero è il confin.

Cara Patria, come è santo
Il tuo nome al TiratorI
Tu se’ I’ unico suo vanto,
Gli sei I’ idolo del cor I

Lungi ognor da questa Terra
Lungi il barbaro oppressor,
O saprem sfldarlo in guerra
D’ una palla in mezzo al cor.

Viva Elvezia, e chi 5’ addestra
Nella Gara, ai Forti onor:
Educato in tal Palestra
No, che un popolo non muorI

sscona, Tip. del Lago Maggiore.


